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Nuove offerte di Jervolino 
# , 

dopo la decisione di lotta 
Venerdì i sindacati daranno una risposta — Lo sciopero nelle dogane — Rinviata l'astensione delle guardie di sanità 
81 e svolta Ieri, al ministero del 

Trasporti, una riunione tra II di­
re t t o re generale del personale del-
le F8, dott. Cecconl, e I segretari 
responsabili del sindacati del fer­
rovieri. Nel corso dell'Incontro so-
no stati esaminati I problemi che 
stanno alla base dell'attuale agi­
tazione del personale di macchina 
e del treni. Il rappresentante del-
l'amministrazione ferroviaria ha 
presentato, a nome del ministro, 
nuove proposte, migliorative di 
quelle di cui al disegno di legge 
presentato al 8enato. I sindacati 
faranno conoscere venerdì, nel 
corso di una nuova riunione, la 
loro risposta. Prima di quella da­
ta, pertanto, non verrà reso noto 

Il comunicato sulle decisioni-adot­
tate dalle tre organizzazioni di 
categoria. Lo scioperò, come è 
stato confermato ufficiosamente,' 
dovrebbe aver luogo dalle ore 21 
di sabato 30 alle 21 di domenica 
31 gennaio. - -

Dalle ore zero di ieri è In corso 
lo «doperò del personale delle do­
gane. Un comunicato del due sin­
dacati che hanno confermato la 
decisione dell'azione parla di • lar. 
ga partecipazione ». I sindacati 
della CI8L e della CQIL non par­
tecipano allo sciopero e motivano 
tale loro atteggiamento con le as­
sicurazioni fornite dal ministro 
Tremellonl secondo le qU3ll II con. 
tenuto dello schema di decreto 

legge corrisponde esattamente al­
le comunicazioni verbali e scritte 
date al sindacati In merito alla 
corresponsione . delle • indennità 
commerciali - . Il - ministro ha, 
Inoltre,-assicurato una sollecita 
erogazione di un congruo acconto 
ai titolari del • fondo 10 % -. 

E* stato, Invece, rinviato lo scio­
pero di 48 ore — che doveva ave­
re Inizio oggi — delle guardie di 
sanità, essendo In corso le trat­
tative per il reperimento del fon­
di necessari al finanziamento del 
decreto legge riguardante la nuo­
va definizione della categoria. Ieri 
vi è stato, in proposito, un incon­
tro fra sindacati e rappresentanti 
del ministero del Tesoro. 

Dal dirigenti del sindacato na­
zionale scuola media sono stati 
i l lustrati ieri al ministro Gul i 
problemi relativi al reclutamento 
del professori, e in particolare 
all'approvazione della proposta di 
legge n. 645, all'approvazione del 
provvedimento unico per II per­
sonale non insegnante, alla nomi­
na dei vincitori al concorso a 
preside, ' alla pubblicazione delle 
graduatorie dei ruoli speciali t ran. 
sltorl. Il ministro si è impegnato 
a favorire l'immediata approva­
zione di alcuni provvedimenti e 
a dare una risposta dopo un esa­
me ulteriore delle singole que­
stioni. 

, La conferenza stampa del compagno Agostino Novella 

Il «no» della CGIL alla 
* * * « 

politica dei redditi 
V i * ' _ * * 

Gli scopi politici dell'aggressione ai diritti sindacali e al potere contrattuale - Gli 
squilibri economici non si sanano bloccando o contenendo i salari - Ridurre il po­
tere dei monopoli - Il sindacato unitario in maggioranza nelle Commissioni interne 
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'er i riparti 

Ascoli: vinta 

dai mezzadri 
la «guerra dei suini » 

Consorzi e cooperative per le vendite e gli acquisti 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO, 20. 

in atto in tutto l'Ascolano 
ampio movimento mezzadrl-

|pcr l'esatta applicazione del-
[nuova legge sui patti agrari. 
ftevoli ed interessanti i cuc­
isi sinora conseguiti. Fra gli 
\rl, da annoverare una deli 
razione del Comitato Provin 
He di Assistenza e Beneficen-

(un organo tutorio prefetti-
paragonabile alla CPA per 

Comuni e le Province) che 
[per Quanto concerne le azlen-

agrarie degli enti pubblici 
ha riconosciuto al mezzadro 
liritto al 58% del prodotto in 
ira e con accredito separato 

i caso di prodotto indivisibile 
deliberazione comprende gli 

\etrati dall'Il novembre '63 
scintilla di tutto questo è 

Recata a Carassal, nel 33 po­
ri della Azienda Opera Pia 
tfotrofto di Fermo. I mezzo­

dì quest'azienda non hanno 
fato nell'estate scorsa per la 
irtizione del grano al 58%. 
ttl di essi simpatizzano per 

|D.C_, però conoscono bene la 
iva legge sui patti agrari e 
jona dire che in questo sen­

ile discussioni e le polemiche 
ttorali sono state loro di alu-
II primo motivo di applica-

della legge è stato offer-
| dall'attuale periodo di ven­

dei maiali grassi Le 33 fa­
ille mezzadrili si organlzza-
costituiscono un consiglio di 

inda, ed aderiscono alla Fe-
xezzadri. La direzione azien-

intende vendere l maiali 
[ha old stipulato un contratto 

una società commerciale. 
i mezzadri respingono la 

tchia regola. E dato che il 
ftzo pattuito dall'azienda lo 
tngono basso chiedono di 
rettore — come la nuova leg-
loro riconosce — il diritto 

} prelazione. «I maiali ce li 
ridiamo noi -: dicono e de 
ino il segretario provinciale 

}a Federmezzadri. il compa-
Emitio Capocasa. a rapar e-
irli nella vendita. Il diripen 

[sindacale trova il modo di 
locare i maiali ad un prezzo 

iore. A questo punto esi-
due contratti di vendita: 

dell'azienda e l'altro dei 
idri Intuibili gli scontri 

le parti. Ma i mezzadri non 
iono mollare. La vertenza 

te presa in mano dal Pre-
\o che. ad un certo momento. 
ìvoca il Comitato Provinciale 

Assistenza e Beneficenza 
|la riunione scaturisce la de­
razione già citata Saranno. 

|ndi, i mezzadri di Carassal a 
ìere I maiali nei modi e 

le forme fra essi concordati 
{azienda sarà rimesso asse-

bancario per importo rela-
alla sua quota del 42% 

lindi, divisione al 58%. di-
di prelazione, disponibilità 

prodotto: ecco alcuni aspet-
iportanti della nuova legge 

I 
v 

sui patti agrari che i mezzadri 
di Carassal sono riusciti a far 
applicare. 

E" stato costituito un consor­
zio bieticolo provinciale che * 
Olà all'opera, ad Offida è stata 
istituita una stalla sociale, è al 
l'esame la creazione di un com­
plesso cooperativistico (che sca 
valcherà sensali e commerclan 
ti) per le vendite dei prodotti 
di un altro complesso consortile 
ver gli acquisti ed anche per la 
lavorazione del mangimi. Ad 
Ascoli Piceno, fra breve, nasce 
rà una centrale ortofrutticola. 
In altri termini, i passi in avan­
ti fatti dal movimento mezza­
drile dell'Ascolano sul piano 
delle aziende stanno trovando i 
loro strumenti di coordinamen­
to ad un livello più elevato. 
strumenti che rafforzano deci­
samente il potere contrattuale 
di chi lavora la terra. Non a ca­
so i mezzadri di Carassal, dopo i 
successi conseguiti nell'applica­
zione della nuova legge, hanno 
fatto richiesta per il passaggio 
della terra in loro proprietà at­
traverso la Cassa 

Walter Montanari 

Dopo l'annuncio della liquidazione 

; 

Presidiate le quattro 

fabbriche Dell'Acqua 
r 

Prosegue decisa la lotta per impedire i trecento licenziamenti alla Beloit 
L'annuncio del la l iquida­

zione del complesso tessi le 
lombardo Dell 'Acqua, deciso 
nei giorni scorsi dagli azioni­
sti, non ha trovato passivi 
gli operai e le operaie che si 
vorrebbero buttare sul la­
strico. Le quattro fabbriche 
del complesso Dell 'Acqua 
sono state immediatamente 
presidiate dalle maestranze 
che es igono una discussione 
con i sindacati di tutti i ter­
mini, economici e sociali, del 
problema al lo scopo di ricer­
care una soluzione che faccia 
salvo il posto di lavoro dei 
1500 operai dell'azienda c o ­
toniera. 

L'invito formulato altre 
volte , quel lo c ioè di ritorna­
re su l le decisioni prese dal 
consigl io di amministrazione 
e studiare un rilancio di atti­
vità nei quattro stabil imenti 
di Legnano, Cocquio, Abbia-
tegrasso, è oggi più che mai 
pertinente. Il rilancio è pos­
s ibi le se si considera che il 
cotonifìcio Dell 'Acqua fa par­
te ed è s tret tamente col lega­
to ad altre importanti az ien­

de quali il cotonificio Val le 
Susa, l 'Unione Manifatture. 
e più in generale, al gruppo 
Riva Abegg. Questo i lavo­
ratori hanno chiesto e conti ­
nueranno a chiedere non s o ­
lo al consiglio di ammini­
strazione del cotonificio, che 
d'altra parte ha già fatto 
chiaramente intendere di re­
spingere ogni soluzione posi­
tiva, ma anche alle autorità 
locali e comunali . 

Ai sindaci dei Comuni in­
teressati i lavoratori hanno 
chiesto e ottenuto solida­
rietà nella loro azione. S in­
golarmente le g iunte co­
munali hanno preso posizio­
ne per condannare qualsiasi 
iniziativa che provoca con 
l 'aumento del la disoccupa­
zione nuovo , grave disagio ai 
lavoratori, al le l o r 0 famiglie , 
all 'economia stessa della 
zòna. 

Il lavoro, intanto, non è ri­
preso n e m m e n o ieri alla B e ­
loit di Pinerolo sgombrata 

Per il contratto 

Rinviata 
a stasera 

Ila trattativa 
per i coloni 

| rappresentanti della Confa-
jltura hanno reso impossi-

per la giornata di feri. 
ottativa sulle rivendicazio-

lei coloni di Reggio Cala-
avanzando la pregiudi-
che la trattativa, anziché 

dnistero del Lavoro, si do-
tenere presso quello del-

icoltura Per impedire agli 
uri di far valere questo pre-
p .i sindacati e l'Alleanza 
tati ina hanno allora accet­

ti trasferimento di sede 
Icontro è quindi fissato per 

presso il ministero del-
ricoltura Quanto £ avve­

rerò. dimostra > ancora 
volta — se ve ne fosse 
bisogno — che i lavora-

in lotta debbono rmanere 
pianti e pronti a dare una ri-
ita ancora più forte al pa-

Nuovi fort i scioperi 
nell ' abbigl iamento 

Fermate a Roma, Firen­

ze, Parma e Forli - Pro­

segue la lotta artico­

lata per i «protocolli 

aziendali » 

La battaglia contrattuale nei 
tre settori fondamentali dello 
abbigliamento (calzature, con-] 
fezioni in serie, calze e ma­
glie) è proseguita ieri con nuo­
vi incisivi scioperi aziendali. A 
Roma hanno sospeso il lavoro 
per 4 ore i dipendenti delle 
aziende di confezioni in serio 
• Licter » e « Ricam ». Nella 
prima azienda lo sciopero e 
riuscito al 100 per cento e nella 
seconda al 75 per cento. Pure 
per 4 ore hanno scioperato. 
nella loro totalità, I lavoratori 
della conlezioni -Cradam- di 
Bologna. A Parma la lotta delle: 
maglieriste della - C e l l i - ha | 
assunto particolare forza. Lo 
stabilimento, infatti è rimasto 
fermo per due giornate. 

Alla - Rangoni - e alia « Ma­
si » di Firenze, due grosse fab­
briche di scarpe, il lavoro è 
stato sospeso per due ore al 
100 per cento Cosi anche nei 
calzaturifici - Battistini - e 
- Bondi - di Forlì. 

Nella provincia di Varese la 
lotta ha interessato l'altro gior­
no quasi tutte le aziende per 
un complesso di 3000 operai. 

La lotta per I protocolli 
aziendali — forma questa at­
traverso cui viene portata 
avanti, com'è noto, la battaglia 
per i contratti dei 600 mila del-
I abbigliamento — proseguirà 
in forma articolata anche oggi 
e nei prossimi giorni Sono 
previste per domani fermate in 

, un grosso stabilimento di con-
1 feziont del Novarese e in al-

I cuni calzaturifici di Varese. 
A Bologna sciopereranno due 

fabbriche di maglierie. 

Secondo un «piano» della CEE 

Nuovo dazio del 35% 
sugli ortofrutticoli 

Vorrebbe favorire la produzione italiana ma provo­
cherebbe soprattutto un generale aumento di prezzi 

dalla polizia sabato scorso. 
Per ieri, infatti, 1 sindacati 
avevano proclamato 24 ore 
di sciopero per respingere i 
300 l icenziamenti . I sindacati 
e le forze pol i t iche della zo­
na sono mobil i tate, anche 
oggi e nei prossimi giorni, a 
svi luppare un vasto movi­
mento di lotta attraverso 
scioperi articolati di sol ida­
rietà dei metalmeccanici . 

Sciopero 

a l a Spezia 

per le libertà 

sindacali 
LA SPEZIA. 20 

I lavoratori dello stabilimen. 
to elettrodomestici San Giorgio 
(gruppo IRI> hnnno effettuato 
oggi uno sciopero di mezza 
giornata in segno di protesta 
contro il licenziamento del­
l'operaio Giovanni Tassara del­
la CI. e per rivendicare un 
miglioramento del cottimo e 
delie qualifiche. Lo sciopero è 
riuscito al 100 per cento. 

Giovanni Tassara è stato li­
cenziato per aver ripetutamen­
te chiesto il controllo del tem­
po sul cottimo avvalendosi di 
un diritto contrattuale. La 
FIOM, in un comunicato, ha 
denunciato le responsabilità 
della direzione dell'azienda a 
partecipazione statale che, col 
licenziamento d; un membro 
della Commissione interna, ha 
inteso condurre un attacco alle 
libertà , sindacali. 

L'organizzazione sindacale ha 
invitato i lavoratori delle altre 
aziende spezzale ad esprimere 
la loro solidarietà con il la­
voratore licenziato, nelle forme 
più opportune. 

BRUXELLES. 20. 
Gli organi tecnici della Co­

munità economica europea han­
no annunciato oggi un piano 
per rafforzare la protezione do­
ganale verso i «• paesi terzi -. 
cioè nei confronti di tutti i 
paesi esclusi dalla CEE. nel set­
tore ortofrutticolo Frutta e ver­
dura provenienti dai paesi e-
sclusi dalla CEE. e destinate ai 
consumatori della CEE. subi­
rebbero un ulteriore prelievo 
daziano del 35 per cento e un 
conseguente aumento di prezzo. 

Il - piano - dovrà essere ra­
tificato dal Consiglio dei mini­
stri dei - Sei - ma la sua ori­
gine. e le sue implicazioni, so­
no del tutto chiare 

La creazione di un trauamen-
lo di favore per gli ortofrutti­
coli prodotti nei sei paesi idi 
cui è parte rilevante, ma non 
esclusiva, la produzione italia­
na di ortaggi e frutta) fu la 
condizione esplicita posta da! 
rappresentante italiano, il mini­
stro Ferrari Aggradi, per la ri­
duzione del prezzo dei cereali I 
- Sei accettarono, in vìa di 
principio, la richiesta italiana 
che ha avuto il caloroso appog­
gio della Francia che anche in 
questo settore è esportatrice 
iverso la Germania) e • prote­
zionista ad oltranza. Recente­
mente una relazione del profes­
sor Vincenzo Visocchi. capo del­
l'Ufficio per i rapporti con l'e­
stero della Confederazione col­
tivatori diretti bonomiana. ha 
anzi rivelato che furono pro­
prio t rappresentanti della Con-
fagricoltura francese a chiede­
re un colloquio all'on Bonomi 

per sondare le possibilità di 
avanzare richieste di più for­
zato protezionismo. Questo col­
loquio ebbe luogo nel 1964. 
quando venne varato il Regola­
mento sui prodotti ortofruttico­
li (unico regolamento non aper­
tamente protezionistico) ma ha 
dato solo oggi i suoi frutti 

L'aumento della protezione 
sugli ortofrutticoli, infatti, po­
trà rinviare soltanto tempora­
neamente l'ammodernamento di 
questo settore produttivo della 
agricoltura italiana che versa 
in condizioni di arretratezza e-
strema. specialmente nel Mezzo­
giorno e nel settore delle aran­
ce in particolare Questo sollie­
vo temporaneo, peraltro, non 
gioverà affatto ai contadini col-
p'.ti dalle riduzioni del prezzo 
del grano che raramente han­
no la possibilità di un imme­
diato passaggio alla frutticoltu­
ra Il dazio avrà, invece, la ca­
pacità di scavare un abisso an­
cor maggiore fra i livelli di 
produttività dell'agricoltura 
italiana e quella degli altri 
paesi se non si affronterà il 
problema vero, quello delle ri­
forme contrattuali, fondiaria e 
della stessa organizzazione tec­
nico-produttiva del settore con­
tadino 

I consumatori ingomma, ri­
schiano di pagare inutilmente 
(per la collettività, non per i ca­
pitalisti. s'intende) un nuovo 
aumento di prezzi II quale, se­
condo il « piano - presentato 
ieri, verrebbe inopinatamente 
esteso a prodotti come il pe­
sce. miele, alberi e piante di vi­
vaio, e addirittura al tabacco. 
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che ha incoraggiato le ten­
denze favorevoli alla prati­
ca degli accordi separati. Ma 
non in tutti i settori l'unità 
è stata indebolita, come di­
mostrano certe posizioni al­
l'interno della CISL e come 
accadde in diverse lotte. 

Non ha forse precedenti 
in questo dopoguerra — ha 
proseguito Novel la — l'am­
piezza e l'aggressività del­
l'attacco padronale che, par­
tendo dalle difficoltà econo­
miche e da motivazioni di 
politica congiunturale, si è 
rivolto innanzitutto contro i 
livelli retributivi (anche con 
l'aumento dei prezzi) . L'at­
tacco si è però esteso rapi­
damente ai l ivelli d'occupa­
zione coi l icenziamenti e le 
riduzioni d'orario; la minac­
cia all' impiego e la pesan­
tezza nel mercato del lavoro 
sono poi serviti al padrona­
to per ricorrere a metodi 
di pressione e d'intimidazio-
ne che ricordano i peggiori 
momenti sindacali dell'ulti­
mo dopoguerra. E' cosi risul­
tato ev idente il tentativo 
capitalistico di utilizzare la 
congiuntura per rigettare il 
movimento su posizioni più 
arretrate e per l iquidare le 
più importanti conquiste de­
gli ultimi anni. In ciò, gli 
imprenditori hanno saputo 
avvalersi d'una linea anti­
congiunturale governativa la 
quale, partendo dal conteni­
mento della spesa pubblica 
e dei consumi, è giunta a 
proporre ai sindacati una po­
litica di tregua salariale, di 
contenimento retributivo e 
di politica dei redditi. 

L'attacco al mov imento sin­
dacale e alla CGIL in parti­
colare — ha ricordato il se­
gretario generale — ha cosi 
preso vaste dimensioni po­
litiche, g iungendo all'assur­
do di considerare i sinda­
cati responsabili del le diffi­
coltà economiche; di consi­
derare possibile l'allinea­
mento della CGIL sul le po­
sizioni *CISL-UIL; d'i. giudi­
care la politica dei redditi 
quale e lemento essenziale per 
rafforzare potere e autono­
mia dei sindacati. Incredi­
bile addirittura l'accusa se­
condo cui la CGIL sarebbe 
contraria alla programma­
zione, che essa chiede fin 
dal '49. - ' 

Certo la CGIL ha respin­
to la programmazione vo­
luta dalle destre o da esse 
influenzata; ha respinto le 
proposte che , partendo dal­
le difficoltà congiunturali , 
condizionavano l'avvio della 
programmazione alla restau­
razione dei meccanismi eco­
nomici responsabili de l le dif­
ficoltà stesse; respinge una 
programmazione la quale, 
anche attraverso la politi­
ca dei redditi, voleva rico­
noscere al profitto dei grup­
pi capitalistici più forti una 
funzione di guida nello svi­
luppo. Ciò significa soltanto 
che la CGIL è per una pro­
grammazione economica con 
finalità sociali capaci di vin­
cere il predominio degli in­
teressi precostituiti , respon­
sabili degli squilibri e del le 
congiunture Lo dimostrano 
le sue proposte concrete, il 
piano anticongiunturale prò. 
posto dalla confederazione 
unitaria, e l 'accettazione del 
piano Giolitti come base di 
discussione per la program­
mazione. 

L'on. Novel la ha poi ricor­
dato che anche nel "65 i pro­
blemi più pressanti saranno 
quelli dei salari, della con­
trattazione sindacale e del­
l'occupazione; che portano 
con sé quelli dei diritti dei 
lavoratori, del pensionamen­
to. della casa. 

Sono ancora aperte ver­
tenze che interessano circa 
cinque milioni di lavoratori 
e 234 mila famiglie mezza­
drili: se ne apriranno que­
st'anno altre per quasi tre 
milioni di lavoratori. Anche 
se la Confindustria farneti­
ca sul massiccio piano di agi­
tazioni che la CGIL prepa­
rerebbe. d'accordo con un 
determinato partito, per sov­
vertire il s istema, lo scaden­
zario rimane e lascia pre-
vedere un Rrande impegno 
sindacale e importanti bat­
taglie contrattuali II grado 
di tensione dipenderà dalla 
Confindustria. naturalmente. 

Mentre il padronato si pre­
dispóne a utilizzare ulterior­
mente l'attacco all'occupa­
zione. ricominciano — ha 
proseguito Novella — le cam­
pagne di stampa e le pres­
sioni politiche (anche di par­
te governat iva) nei confronti 
dei sindacati, ai quali si pò . 
ne l'alternativa fra conteni­
mento de: salari e aggrava­
mento della disoccupazione. 
per indurli ad accettare la 
politica dei redditi Ma la 
stessa riorganizzazione tecno­
logica in corso, come la di­
minuzione del monte salari. 
dimostra che non sono i li­
velli salariali bensì le strut­
ture monopolist iche a pro­
vocare l'inflazione e la re­

cessione. La situazione eco­
nomica si svi luppa in' modo 
che dalle varie fasi della cri­
si congiunturale esce raffor­
zato il potere dei grandi 
gruppi capitalistici, cosa che 
aggrava le contraddizioni 
strutturali e pregiudica le 
possibilità della programma­
zione. 

Le nostre proposte di pro­
grammazione — ha poi di­
chiarato l'oratore — partono 
dall'esplicito riconoscimento 
del ruolo che svolgono la ini­
ziativa privata e il profitto, 
ma sottol ineano nello stesso 
tempo la necessità di l imita­
re e neutralizzare progressi­
vamente il potere dei gruppi 
monopolistici , e di accentua­
re l ' intervento pubblico nel­
l'economia che sfrutti tutte 
le risorse nell ' interesse della 
collettività. Una programma­
zione quale quella per cui 
la CGIL si batte impegnereb­
be la confederazione e gli 
aderenti a valutare gli effet­
ti del le scelte rivendicative 
e a graduagli, sulla base di 
un giudizio generale della si­
tuazione. in rapporto ai ritmi 
e ai modi della effettiva rea­
lizzazione degli obiettivi del 
programma democratico. Cer­
to è che l'ipoteca moderata 
espressa dal ministro Colom­
bo davanti ai banchieri sviz­
zeri, con la politica dei red­
diti quale asse della program. 
mazione, presuppone tutt'al-
tro indirizzo: la politica di 
piano sarebbe strumento di 
stabilizzazione del sistema, e 
se il piano Pieraccini corri­
spondesse all' interpretazione 
restrittiva data da Colombo, 
incontrerebbe la ferma oppo­
sizione della CGIL. 

L'on. Novella ha poi riba­
dito l'importanza di uno svi­
luppo nazionale che garanti­
sca la piena autonomia del le 
scelte economiche dalle for­
ze monopol ist iche internazio 
nali e dalla politica del MEC 
(dai cui organismi la CGIL 
continua ad essere discrimi­
nata) . In tale quadro, la po­
litica dei redditi v iene rifiu­
tata poiché non trova giusti­
ficazioni, neppure nella gra­
vità dell 'attuale momento 
economico: essa è una politica 
ni tregue e di contenimenti 
salariali, di subordinazione 
sindacale a scelte di vertice, 
di conservazione delle strut­
ture economiche attuali. La 
politica dei redditi non può 
pertanto non trovare nella 
CGIL una ferma opposizio­
ne, tanto più che: il costo 
del lavoro è in Italia ancora 
inferiore a quel lo dei paesi 
capitalistici più avanzati; il 
migl ioramento nella riparti­
zione dei redditi è un obiet­
t ivo fondamentale ancora da 
conseguire; il mercato inter­
no ne risulta quindi com­
presso. 

Partendo dagli indirizzi di 
svi luppo economico equili­
brato propri della CGIL, No­
vella ha criticato il fatto che 
il piano anticongiunturale di 
emergenza proposto nel lu­
glio scorso al governo sia ri­
masto senza risposta. Quel 
piano si innestava nella pro­
grammazione basandosi su 
un impegno straordinario 
dello Stato nel campo delle 

infrastrutture, e dell'indu­
stria di Stato nel campo dei 
beni strumentali . Da allora 
la s ituazione si è ulteriormen­
te aggravata, per cui la con­
federazione unitaria ricon­
ferma quel le richieste, arric­
chite dalla predisposizione 
di particolari strumenti e di­
sposizioni per risollevare la 
domanda. Anche i provvedi­
menti relativi alle pensioni, 
da attuare subito nell'ambito 
della riforma, servono in tal 
senso e verranno proposti in­
s i eme a misure relative al­
l'agricoltura e al credito. 

L'azione della CGIL pro­
cederà di pari passo su que­
sto terreno e su quello con­
trattuale; obiettivi primari 
restano l 'aumento dei salari 
e la contrattazione dei pre­
mi, cottimi, qualifiche, orari 
e organici. La CGIL non ha 
bisogno di introdurre nella 
propria politica gli e lementi 
di e ragionevolezza » di cui 
parla non soltanto Colombo. 
S e « ragionevolezza » signifi­
ca però subordinare le riven­
dicazioni salariali a fanto­
matici indici di produttività 
nazionale o aziendale, essa 
non vi può essere, poiché 
comporterebbe la mortifica­
zione dell' iniziativa e della 
funzione del sindacato, la cri­
stal l izzazione degl i squil ibri , 
la perdita di uno st imolo fon­
damentale qual è quel lo re­
tributivo sull 'andamento eco­
nomico del sistema. 

Novella ha poi respinto 
per analoghe ragioni le pro­
poste di ingabbiamento della 
contrattazione a l ivel lo in-

terconfederale, ed ha ricor­
dato, quale esempio tuttora 
aperto e pressante di artico­
lazione rivendicativa, la ver­
tenza aperta col governo per 
varie categorie statali , per 
il riassetto funzionale e la 
riforma strutturale ne i ri­
spettivi settori. N o v e l l i ha 
altresì respinto il tentat ivo 
della Confindustria di insab­
biare l'iniziativa del gover­
no sullo Statuto dei diritti 
dei lavoratori, che dev'essere 
concretato senza dilazioni nei 
provvedimenti quali la giu­
sta causa nei l icenziamenti 
e il riconoscimento giuridico 
delle C. I., atti a porre ripa­
ri alla recrudescenza di at­
tacchi padronali contro il sin­
dacato e i lavoratori. Novel ­
la ha ricordato poi, critican­
do il ritardo del governo e 
la violazione degli impegni, 
il problema dell 'aumento e 
della riforma delle pensioni. 
Permangono nel governo in­
certezze, propositi contraddit­
tori e pressioni per deformare 
l'accordo di giugno. Il '65 si 
prospetta così come l'anno 
decisivo per risolvere questo 
problema e se sarà necessario 
la CGIL farà ricorso a un'a­
zione sindacale più vasta di 
quella condotta, generale e 
anche a breve scadenza. 

Oggi a Mosca 
l'ufficio 
politico 

della FSM 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 
Da domani al 23 gennaio si 

riunirà a Mosca l'Ufficio poli­
tico della Federazione sindacale 
mondiale per discutere la for­
mulazione dell'ordine del gior­
no che regolerà i lavori del 
prossimo congresso, fissato dol-
l'8 al 22 ottobre a Varsavia. 

Dell'Ufficio fanno parte il 
presidente, il segretario gene­
rale, i vicepresidenti e la se­
greteria permanente. A Mosca. 
in questi giorni, sono infatti 
giunti il presidente della FSM. 
Bitossi. il segretario generale 
Louis Saillant. i vicepresidenti 
Griscin (URSS). Kang (Cina). 
Pastorino (Uruguay). Walke 
(India), Lagovski (Polonia), 
Zupka (Cecoslovacchia) e i 
membri della segreteria perma­
nente, tra i quali l'italiano Um­
berto Scalia. Sono attesi anche 
in queste ore i vice presidenti 
I.a/aro Pena (Cuba) e Shafl 
(Sudan). 

L'ordine del giorno sarà poi 
sottoposto al Comitato esecu­
tivo della FSM che. secondo 
una proposta avanzata qui. po­
trebbe riunirsi nel prossimo 
maggio a Roma. 

Augusto Pancaldi 

Concludendo, l'on. Novel la 
ha replicato al segretario del­
la UIL, che qualche giorno 
fa aveva posto la quest ione 
dell 'unificazione sindacale a 
rimorchio dell'unificazione 
politica fra PSI e PSDI, di 
cui si discute. Non è un pro­
cedimento corretto, subordi­
nare i, problemi sindaca}! al­
le impostazioni politiche; ed 
è assai poco realistico pen­
sare alla CGIL —" per qual­
siasi tema di questa portata 
— scordando che essa esce da' 
un dibattito unitario che ha" 
portato all 'unanime approva­
zione di documenti congres­
suali unitari, per la prossi­
ma assise della massima con­
federazione (che ha raccol­
to nel '64 il 56,5 per cento 
dei suffragi nelle elezioni di 
CI . , con una flessione del­
lo 0.8 per cento ne l l e azien­
de dove si era votato nel '63, 
e col 63.4 per cento dei suf­
fragi nel le aziende dove si è 
votato per la prima vo l ta ) . 

Diverse domande sono poi 
state rivolte dai giornalisti 
presenti. Un redattore del 
quotidiano de ha chiesto al 
segretario generale della 
CGIL se. attuando tut te le ri­
forme da essa rivendicate, 
l'Italia verrebbe a somigl iare 
più all'Inghilterra, ai paesi 
scandinavi , a l l 'URSS o alla 
Jugoslavia . Novel la h« rispo­
sto che una ipotesi-similitu­
dine del genere non si può 
fare; si può dire che attuan­
do le riforme l'Italia divente­
rà un paese diverso. E ' giusto 
discutere piuttosto sul meri­
to del le riforme e sulla loro 
utilità per i lavoratori e per 
la società. Comunque — ha 
concluso Novel la — si può 
affermare che la società da 
noi prefigurata è quel la pre­
vista e non ancora realizza­
ta dalla Costituzione: in que­
sto ambito e con questo ruo­
lo si m u o v e il s indacato uni­
tario. 
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SCUSI... 
ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEiTURIN 
...PRESTO POTREBBE 

VEDERLO 
REALIZZATO 

GRATIS 

VEITURIN 
IL VEfWAJT/COCKTAIL 

I 
1. CftMa al Bar un V«fturin • • •fr«»> 
cobollo dai daafclari-, cha incollar* 
aufta cartolina dova ama aapraaao • 
Suo dMidTto . rtcortMgni la cartolina 
al Bar o la apadiaca a -Vatturin • ca-
aaNa portala n. 117 • Cunao-
2. Par ogni JOLLY, avrà diritlo ad una 
consumaziona di Vatturin GRATIS 
3. Raccolga 12 «triaca di •francoboli-
a l 2 atfchatta daHa bottiglia di Vatturin 
acquistata • inviandola alla Casa rica­
var* GRATIS una bottiglia di Vatturin 
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